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                                                  -  Ai  Sigg. Docenti con funzioni di agente accertatore del divieto di fumo:                          

                                                     MONTANARI CRISTIANA scuola secondaria 1° 

                                                     MEDRI ELENA scuola primaria S. Zennaro 

  MORINI MELISSA   scuola dell’infanzia S. Zennaro 

  PICCIRILLO MARIA scuola infanzia Rodari 
  PALMISANI ANNALISA scuola primaria Rodari 
   

                                                 -   Alla D.S.g.A. 
      Muscetta Maria Domenica 

 

OGGETTO: Istruzioni operative ai Funzionari Incaricati dell’applicazione dell’art.51 della legge n.3                         

                    del 16/01/2003 (divieto di fumo). 
 

1)  Per conoscenza, si comunica alle SS.VV. che la normativa espressamente riferita al divieto di fumo è  

la seguente: 

 Legge 24/12/1934 n.2316  art. 25 - (Divieto per i minori di anni 16 di fumare in luogo pubblico) 

 Legge 11/11/1975 n. 584  - Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di trasporto pubblico 

 Circolare MinSan 5/10/1976 n. 69  

 Direttiva PCM 14/12/1995  

 Circolare Min. Sanità 28/03/2001 n. 4  

 C.M. 28/03/2001; 

 Legge 28/12/2001, n.448  art. 52 punto 20 (Legge finanziaria 2002) 

 Legge 16/01/2003 n.3  
 D.P.C.M. 23/12/2003;. 
 Accordo Stato-Regioni del 24/07/2003; 
 art. 19 del D. L. 9 Novembre 2004, n 266; 
 C.M. 17/12/2004 Ministero della Salute;  

  Legge finanziaria 2005  (artt. 190 e 483);  

 Decreto Legislativo 81/2008 - Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

D.L. 12.09.2013 n. 104 - Misure urgenti in materia di istruzione, universita ̀ e ricerca (Convertito da L. 

128/2013) . 
 

     

2) Durante l’orario di servizio, le SS.LL. vigileranno: 

 sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben visibile in tutti i luoghi 

ove vige il divieto (in caso di violazione si applicano le misure sanzionatorie previste dall ’art. 7 della legge 11 

novembre 1975, n. 584); 
 

-   sull’osservanza del divieto di fumare e procedere all’accertamento e alla contestazione  

     di eventuali infrazioni in tutti i locali e pertinenze dell’Istituto nonché recarsi tempestivamente in   

     particolari punti dell’edificio ove sia segnalata una violazione.  
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Si ricorda, inoltre, che nell’esercizio delle sue funzioni, l’Incaricato è un Pubblico Ufficiale e come tale ha il 

potere di chiedere le generalità di eventuali trasgressori alla legge n. 584/1975 nell’ambito scolastico. 

 
Azioni da mettere in atto in caso di trasgressione al divieto: 
 

1 )  redazione del verbale di accertamento mediante la modulistica fornita dall’ amministrazione (in  

      triplice copia), previa identificazione del trasgressore tramite il documento di  identità; 

 

2 )  individuazione dell’ammenda da comminare; 

 
3 )  consegnano al trasgressore della copia di sua pertinenza, unitamente ad una copia del Mod.   

      F23 per il versamento; consegna della seconda e terza copia all’ufficio di segreteria dell'istituto.    

      La terza copia viene trasmessa al Prefetto. 
 

4 )  il contravventore può aggiungere una dichiarazione a verbale; in tal caso va riportata   

      fedelmente. 
 
5 )  Il trasgressore deve firmare per conoscenza il verbale, soprattutto se ci sono sue dichiarazioni   
      a  verbale. In caso di rifiuto a farlo, in luogo della firma si scrive la nota: " Invitato a firmare, si   

      è   rifiutato di farlo". 

 

6 ) Qualora il trasgressore sia conosciuto e si rifiuti di firmare e ricevere il verbale, si inserisce l’annotazione: 

“È stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel verbale proprie controdeduzioni e di 

firmare, ma si è rifiutato sia di mettere proprie osservazioni sia di ricevere il verbale”. 

 

La sanzione amministrativa per i trasgressori va da € 27,50 a € 275,00. La sanzione è raddoppiata nel 

caso di violazione commessa in presenza di donne in evidente stato di gravidanza o di lattanti o bambini fino 
a dodici anni. 

La numerazione dei verbali è relativa ad ogni singolo incaricato. 

                                                                                              IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                  Prof.ssa Adele D’Angelo 
               Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  

        e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs n. 39/93  
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